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. . . quando morire è inevitabile ad ognuno 
che nacque ; lasciar lutto e desiderio di sè 
è premio dato solamente alla conosciuta 
bontà. 

P. Giohda.m. 



Spuntava l’alba del 18 novembre ultimo e Giuseppe 
Corpaci, tanto caro alla patria, a’ congiunti, agli amici, 
a’ conoscenti , ad ogni classe di persone, non era più!! 
La terra, quella classica terra che gli apriva in sullo 
incominciar del nostro secolo gli occhi alla luce ed ap- 
prestavagli la culla, non poteva per sua maggior disgra- 
zia riceverlo alla morte, nè comporgli la bara. Infelice! 
fu suo malgrado che andava incontro alla morte, quando 
da Giudice nel capo - luogo del distretto di Terranova 
recar dovevasi , quasiché 1’ animo suo ne avesse un ar- 
cano presentimento!!. Al primo annunzio che dal libro 
della vita il suo bel nome cancellavasi , non è a dire 
quante lagrime, quanti dolori ebbero i buoni, che fur 
lieti di vederlo amministrar la giustizia ! Ond’ è clic mal 
saprei esprimermi se una esatta idea dar ne volessi, e 
l’ animo trambasciato poi mi mancherebbe per via. 

Pur sento come un sacro dover di coscienza, quello 
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di unir più parole in memoria di un uomo lanlo amato 
ed apprezzalo dall’ universale, e il fo ben volentieri per 
quanto la tenuità de’ miei lumi mel permetteranno, svol- 
gendo in due articoli il presente elogio. Nel primo mi 
intratterrò sulla sua vita privala, qual tenero, affettuoso, 
Glantropo. Nel secondo della pubblica, come giusto, la- 
borioso, imperterrito. 



ARTICOLO PRIMO 

Traeva il Corpaci la vita nell’epoca sopraccennala da 
Eustachio, e da Carmela Miceli in Siracusa, ove sin 
dalla prima età veniva abbellito con quella finita edu- 
cazione che alla condizion loro si conveniva, e furon 
suo diletto le letterarie e morali discipline, nelle quali 
mostrava precoce acume ad apparar tutto ciò che alle 
une, ed alle altre meglio addicevasi. Fatto più adulto, 
e dopo il corso di una perfetta inslruzione, superati gli 
adescamenti in cui gli anni freschi sogliono vincolare il 
cuore, e far barcollare lo spirito alla lusinghiera novità, 
volgca di buona voglia i suoi studi nel vasto oceano 
della legislazione. 

L’ amoroso ed or canuto padre conoscendo per la 
sua lunga esperienza quanto più ardua rendevasi questa 
seconda impresa, in Messina spediva il Gglio suo Giu- 
seppe, ed ivi ei Iacea avveduti gl’ istitutori del suo pronto 
imparare, che dovea prematuro coglierne il fruito, c che 
alla meta de suoi desideri era ben presto a pervenire. 
Essi Io tenean più caro di ognallro studente per la sua 
inalterabile ubbidienza che loro prestava, pel suo amabile 
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diportamento, pel silenzioso contegno nello apparar le 
lezioni, nella docile condiscendenza ad insegnare alcun 
de’ suoi condiscepoli, per quella tanta modestia ed umiltà, 
comunque su tutti tenesse egli il primato. Fu in Messina 
che si ebbe la stima particolar di coloro elio lo conob- 
bero, ovvero avean la fortuna di avvicinarlo. 

Reduce in Siracusa, il sentimento di riverenza ed 
amore verso i suoi amali genitori era di norma a tutte 
le domestiche operazioni : ogni suo innocente pensamento 
svelava loro o ad altri che reputava amicissimi ; e que- 
sto facea per gentil sentimento di sapere il parere altrui, 
e trarne vantaggioso profitto. Oh come spesso parlar 
sapea de’ santi principi del viver sociale , come condur 
sapea 1’ uomo più traviato nel sentiero del giusto e 
dell’ onesto ! ! . 

Compiva alla perfine il corso degli studi legali nella 
dotta Catania, ove dopo mille laudi, che dalla valentia 
di tant’ altri ottimi professori si attirava, fra i quali è 
da por mente allp stima particolare che del medesimo 
facea il benemerito cavalier Giuseppe can. Alessi, pren- 
deva 1* anello dottorale , ed a questa orrevole dignità 
non vi giuguea che per veri meriti personali. 

Varcata siffattamente 1’ adolescenza , era già in su 
i cinque lustri dell’età sua, allorché menava in mo- 
glie la signora Carmela Vianisi, figlia del Duca della 
Montagna Reale, alla quale oltre le ricchezze, e la no- 
biltà della stirpe si arrogevau le qualità del cuore re- 
lativamente all’ amor conjugale, ed a casti affetti in che 
i due cuori reciprocamente armonizzavano. Potea dirsi 
che il vederlo lontano dal conjugale legame era un bene 
per altri ; dico bene, imperciocché allor diffondeva som- 



Digitized by Google 




8 

Diamente non pochi affetti suoi { già il facea sempre ) 
a quei che l’ attorniavano. E da lui veniva soccorso lo 
sventurato colono, il quale mentre frutto proficuo allen- 
dcvasi da’ suoi lunghi sudori, era dappoi scoraggiato da 
una meschina ricolta. Nè qui si lenea il Corpaci, che 
anche profondea de’ grani allo smunto villano, anticipa- 
va delle somme ; e queste beneficenze lo facean da’ più 
idolatralo. Era costui il cittadino benefico , 1’ amico ge- 
neroso ; era costui che mai respingeva il cencioso ed 
importuno poverello, che anzi lo racconsolava tanto per- 
chè così il ben fatto cuor suo senlia, quanto perchè pog- 
giava sul principio evangelico =3 Che sì faccia ad altri 
ciò che per noi vogliavi che fallo sia =3 Ah! che 
laddove la mano dell’ Ente supremo si aggravi sul capo 
di quest’ esseri benefici, ed il piè loro va barcollando nei 
triboli, il cuore e la mente sanno trovar pace, e conforto 
ne’ sentimenti nobili e generosi, in che hanno l’anima 
educato. 

Or vedete quali benedizioni, e quali lodi dovrà aspet- 
tarsi lo avaro ed ambizioso che intento ad accumulare 
ricchezze, a promettersi vita felice, a sfoggiar d’abili, 
di cocchi, di servi ed altro, o in cambio privar se stesso 
di lutto, poca cura chi gli vien dietro a dimandar del 
pane, e lo dimanda appunto perchè sa di aver lascialo 
a casa sua una numerosa famiglia sconsolata ed infe- 
lice 1 Ben si conosce che 1’ umana natura è più presta 
alla indifferenza, e uomini si vedono calpestare dritti e 
doveri, guardare unico e solo idolo se stessi ; però non 
di queste nequizie, nè di altre fu mai per ombra mac- 
chiato il Corpaci, anzi appariva e fu sempremai ricolmo 
di ogni più gentile e rara qualità. 
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Egli fu padre tenerissimo ed amoroso di doppia pro- 
le, cioè di una donzella , ed un giovanetto ( i ) che for- 
mavano la delizia, ed il prezioso oggetto de’ felici giorni 
suoi. Sventurato padre!! ti dipartivi da questa vita mor- 
tale senza almanco abbracciarli, senza vederli per 1’ ultima 
volta , senza vedere e baciare il vecchio e rispettabile 
padre tuo; lungi dalla consorte, da una disgraziata so- 
rella, da qualche disavvenluroso nipote, lungi da tutti, 
e quel eh’ è più dalla patria , nel di cui seno e carità 
avresti renduto più soave l’eterno sonno; sì fu anche 
per questo che accagionasti sommo rammarichìo all’ ama- 
to ed unico fratello, ad alcuni tuoi più stretti amici c 
parenti, che a spron battuto volavan ver le ( 2 ) nel punto 
in cui 1’ anima tua, sprigionandosi dal corpo, tornava af- 
fettuosa al suo Dio. E più dolore, più lamentazioni pro- 
ducesti agli accorali Siracusani dall’ ultimo della plebe sino 
al nobile. Oh figli miei //.... Oh padre , fratello , 
consorte f . Oh Siracusa l !... . Erano 1’ ultime 
parole eli’ egli tocco quasi dallo eterno silenzio, soventi 
fiale ripeteva, erano gli ultimi affetti che senlia quel 
cuor moribondo, era 1’ ultimo voto che mandava all’ Al- 
tissimo. 

Queste reminiscenze svelavano e rafforzavano l’ani- 
ma sua sulla condotta che nel corso di sua breve vita 
avea serbato; la compendiava in rapporto alla tenerezza 
onde amava i suoi e la profonda doglia esternava, con 
la quale dovea per sempre da costoro separarsi. 

1 buoni e leali forensi Terranovesi , a’ quali avea 
già la fama del Corpaci innanzi tratto preceduta, chia- 
mavano sventurata la loro patria, e così fu. Per essi 
brillavano i giorni di una luce fecondatrice ; ( son le pa- 

2 
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role che risuonavano nella Chiesa del Convento di Santa 
Maria di Gesù, ove la cassa mortuaria fu posta per 1’ c- 
sequie ) per essi giugneva 1’ astro rischiaratore ; il cuor 
de’ buoni alla gioia più sincera , ed al piacer più lusin- 
ghiero si apriva ; ma quando già ciascun di essi vedevasi 
contento nello avere a capo un tant’ uomo , quando già 
Ja delizia particolare prendeva l’aspetto demolii, ahimè! 
egli non era più: dura condizione delle genti che là 
dove si promettono mille fortune, le coglie il disinganno 
e 1’ ambascia ! . 

E fra tanti contrassegni di amore, che colà gli pro- 
digarono, era partitamente ad osservarsi il gran numero 
di popolo, che compreso di sentito rispetto vedevasi ra- 
gunalo ed accorreva nel tempio sopraddetto per tributare 
gli ultimi onori a questo grande e sventurato magistrato. 
Dal pianto e da’ singulti di tutti gli astanti sarebbesi 
detratto, eli era quella una sconsolata famiglia che pre- 
gava e piangeva per uno stretto parente. 

Dopo di essersi intonate le ultime preci, che la no- 
stra sagrosanla religione alle anime de’ trapassati conce- 
de, il cadavere di Giuseppe Corpaci dovea passar li ove 
un eterno riposo lo attendeva, ed ove i vivi per l’ ultima 
fiata pregano su i morti la pace del Cielo. Prendendo 
quindi la volta del Camposanto, dove in una distinta se- 
poltura si allogava, venne seguito da un distinto corteo 
composto da’ Capitolari del duomo, da tutte le Corpora- 
zioni ehiesiastiehe e monastiche, da’ Militari di guarnigio- 
ne, dal Sottintendente, dal Corpo municipale, da tutti i 
forensi, e da molte altre persone, le quali camminando 
innanzi, a tergo, e per ambi i Iati, una calca ed una 
ressa affannosa facevano. 
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Siffatti dimoslramenli erano il più bello elogio che 
polevasi far mai a quell’ anima benedetta, conciosiachò 
tali onori non venivan mica comprati con l’oro del ricco; 
quelle dolenti lagrime sparse non erano per simulazione 
o per la soggezione di un polente ; ma eran persone 
che spontaneamente onoravano un uomo, che preceduto 
da una consolante fama, pel breve spazio poi di giorni 
17, li rendea convinti della sua affabilità, del suo cuore, 
se pur volete, del suo ingegno, e come al suo affetto 
avea legalo ciascuno. 

Questo bellamente praticavasi in Terranova li 18 
novembre i844> e le lagrime, che universalmente furono 
sparse, chiaro mostrarono che universale fu il dolore. 

Fin qui è stato il defunto rappresentato con le virtù 
di sua vita privata, vai quanto dire con la obbedienza 
di figlio, con la tenerezza di marito e di padre, colla 
filantropia di cittadino. Tolgo ora a parlar della pub- 
blica. 



ARTICOLO SECONDO 

Se in lutto il corso di privata vita fu il Corpaci di 
tanta bontà e sapienza da innamorare i migliori ; se nello 
svolgimento di essa dava egli non equivoche prove di 
possedere appieno e 1’ una e 1’ altra , in quella pubblica 
poi, ove una maggior forza intellettuale, ed uno più 
esteso sviluppo si addimanda, voi non solamente di que- 
sti due interessanti requisiti lo ravvisavate, ma eziandio 
dotato di quel sagace ingegno, di quei coscenziosi sen- 
timenti, di quella umana carità che ci fa pazienti nelle 
sventure, e fa parerci grave l’ infortunio altrui. 
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Sceso nello arringo degli avvocati, lo vedevate a 
tutta forza difendere il dritto del debole, tutelare la de- 
bolezza del pupillo , garentire 1’ abbandonata vedovella , 
a tulli buono, a lutti facile, tanto che era divenuto il 
padre degl’ infelici. Quindi è che abborriva dall’ osten- 
tare dottrine, dalle lusinghe pompose che assai promet- 
tono e nulla stringono, abborriva dal calcolo e dalle 
ciancie, che nell’animo ignorante fanno gran caso, ma 
che sono la miseria di taluni legulei. E poiché gli uo- 
mini abbandonati a sè s’ allegrano di principi e massime 
egoistiche , e non v’ è cosa peggio che 1’ umano isola- 
mento, il Corpaci non mancò a provvedere a questo 
inconveniente, c quanti erano a lui stretti, li piegava 
alla fatica, cioè a quello esercizio di facoltà e di muscoli 
per cui l’individuo migliora, e la società sta prospera. 
Or nelle sue funzioni egli facea vedere a’ giudici c giu- 
dicabili come era mosso da rettitudine e giustizia, e co- 
in’ era ispiralo da generosi sentimenti. Nella estimazione 
delle colpe, era suo inalterabile sistema attenersi a’ prin- 
cipi motori, e quale intelligente conoscitore ravvisando 
quanto han forza sulla volontà gli affetti, quel che sen- 
lia nell' interno del suo ben fatto cuore estrinsecava , 
conseguenza indubitata a doversi gli uditori altamente 
interessare sulle nostre esposizioni, laddove da un forte 
impulso, cui la nostra coscienza ha sommosso, siam 
dominati. 

Nel corso di (ale arringo legale, ove molti allori 
riportava, venivano dallo stesso onorevolmente esercitale 
le seguenti cariche cioè 

— Da Maestro Nolaro sostituto della Viceporlolania in 
Siracusa (f). 
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— Decurione in Siracusa (2). 

— Segretario delia Comtnessione amministrativa di be- 
neficenza ( 3 ) 

— Pubblico ministero presso il Giudicato Regio qual 
Decurione ( 4 ). 

— Pubblico ministero presso la seconda camera del 
Consiglio d’ Intendenza sedente in Siracusa ( 5 ). 

— Consigliere provinciale (6). 

--- Componente la Commessione per lo esame delle 
opere di beneficenza della Provincia allora in Siracusa (7). 
-- Componente la Commessione per lo esame de’ cre- 
diti antiquati del Regio Erario (8). 

— Decurione per la seconda volta (9). 

— Giudice supplente nel Circondario di Siracusa, allora 
Capo -Provincia (io). 

-*- Consigliere distrettuale in Siracusa (1 1). 

Colle qualità di Consigliere provinciale funzionava il 
Corpaci per più anni da Consigliere d’ Intendenza, aven- 
do qualche volta supplito l’ Intendente, che molto vi de- 
feriva per le estese cognizioni, e non ordinaria conoscen- 
za dell’ amministrazione civile, ove erasi altresi non poco 
versato, e come colui che conosciutissimo era per fama 
di dottrina, giustizia c rettitudine, le quali cose avean 
fatto acquistargli sin da più tempo onori ed amicizie di 
alti personaggi, co’ quali ebbe tanta domestichezza che 
una fiata conosciutolo, richiamava ogni idea di buono, 
appunto perchè il buono è grato a lutti coloro che la 
nobiltà d’animo e gli alti sentimenti sanno apprezzare. 

Colle qualità poi di Supplente sedeva per nove mesi 
da Giudico in quel Tribunale, per la mancanza del nu- 
mero de’ votanti. 
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Eran qui giunte le sue onorale ed indefesse fatiche, 
nelle quali frequenti erano i modi con cui manifestava 
se stesso, e spessi i casi da dimostrare la sua potenza 
intellettiva, allorché nel 1837 Siracusa, per lo allonta- 
namento de’ primari funzionari, e degl’ impiegali titolari, 
alcuni de’ quali assenti pe’ timori del Cholera si ratlro- 
vavano, fu il solo Corpaci con pochi altri, che ivi re- 
stavano, ad assumere svariate funzioni, che per legge 
dovea il medesimo rimpiazzare. Io solo ne’ suoi no- 
bili sentimenti, più che ognaltro, erami addentrato; 
io che qual di lui parlicolar segretario, non lasciava nò 
anco per verun conto coadiuvarlo in tutto, e prestar ser- 
vizi in circostanze molto pericolose. 

Ma posciachè avvien frequentemente, che le virtù 
particolari, ed i servizi di alcuno son tenuti da sezzo, e 
non hanno quel ricambio che la condizion sociale appre- 
star tantosto dovrebbegli, ciò che ha luogo principal- 
mente fra la calca e la confusione de’ molti, per Corpaci 
però andava ben diversa la faccenda; ed infatti nel per- 
corrimenlo dell’ anno dianzi cennato si ebbe un imme- 
gliamento dal Reai Governo, da cui conosciuti essendosi 
i suoi servizi, la sua morale, e 1’ angelica bontà del cuor 
suo, qualità che lo rendevano a chicchessia superiore, era 
chiamato a Giudice di circondario in Fioridia (12). 

In questa novella destinazione egli dunque recavasi, 
ed acconsentiva lasciar la lucrosa ed onorata carriera 
di Avvocato per rendersi obbediente alle prescrizioni del 
Governo medesimo, e per secondar poi l’ impulso dello 
animo suo, cioè operare il bene a prò dell’umanità. 
Oh anima benedetta! ! nessun meglio di me potea affatto 
conoscere quale gran sacrificio tu facevi nel doverti al- 
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lontanar dalla tua amatissima famiglia, nello abbando- 
nare i più dolci e cari affetti tuoi!! ... Come dar potrei un 
distinto ed esatto ragguaglio della tua esimia personali. 

Fu in quel Comune che con tal carattere prestava 
considerevolissimi servizi, ed in particolar modo per l’ al- 
tissima commessione d’ inquirire gl’ incolpali del 1837. 
In qual bivio, in qual trista positura il Corpaci raltrovar 
dovevasi 1 . . . . ma egli che come a mente elevata ed in- 
sculta , come a cittadino che sentiva il cuore nobilitalo 
dalle idee, e da’ principi de’ filosofi riformatori della 
scienza penale, conoscea che la presentazione della colpa 
non formava giammai la realtà, nè per mera ombra 
di pensiero in pregiudicio della verità e della giustizia 
lasciavasi oramai tralignare: ei contrario ad ogni prin- 
cipio di ragionamento, che per lo bene dello Stato au- 
gumentar devesi il rigore, valutando il vero scopo di 
quello, e la clemenza dello invittissimo nostro Sovrano 
inteso sempre al perdono, sapeva con fino discernimento 
appurare il reo dall’ innocente, chè la verità da per stessa 
parla in tutti i cuori, e non richiede appoggio o difesa 
alcuna. Mostrava impcrtanto il primo, per adempiere 
al suo sacro ministero , in quella posizion vera di reità ] 
in cui era, ed accordava al secondo confortazioue , es- 
sendo suo assoluto impegno onde tale giudicato si fosse. 
Egli quindi come amator dello Stato, ciò che a buon 
cittadiuo si affi! sempre, non abbandonava nè l’uno, e 
non l’ altro, perciocché riconosceva a chiaror di luce che 
sono ambidue che ugualmente interessano alla società: 
utile nello scopo della previsione, e della guarentigia, 
perchè chi osalo avesse attentarlo severamente punire, 
fu al Corpaci assai dolce nello aver salvato tanti sven- 
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tarali cd innocenti, che della loro esistenza dovean dav- 
vero trepidare. Moralissimo, siccome era, mentre mi- 
rava alla intenzion de’ colpevoli , veniva con sommo ac- 
corgimento ed antiveggenza a chiarir tutto ; era nella 
portata di sapere ed indagare, che persone perverse e 
malevoli per qualche fin privato, di che nella società si 
abbonda, molti innocenti si volevano alla giustizia far 
comparire colpevoli cd inviluppali in molti reali, rite- 
nendo ei la massima di quei Grandi <r che si assolvano 
cento colpevoli, anziché perdere un innocente ». 

Oh Floridiani ! foste voi assai avventurosi nello ave- 
re un Mecenate di questa fatta, che tanto vi difendeva, 
vi 'amava ! . Egli vi fu padre co’ fatti, e voi padre lo 
chiamaste, per padre lo rispettaste. Anima di Dio, fra 
tanti onori che meritevolmente quaggiù li avesti, fra quei 
beni celesti che con esso tu or godi, piacciati accogliere 
in seno dell’ Eterno i caldi ed ingenui voti di lutti coloro 
che amandoli, tanto bene e giovamento apportasti. 

Da Fioridia era indi destinato, onde seguir l’ordine 
gerarchico e gli aseensi regolari nella magistratura, a 
Giudice di circondario in Vittoria (r3), ove per quel 
tempo che vi dimorava, con uguali principi, amore ed 
impegno si diportava, e la stima pur sincera di lutti 
quegli abitanti altiravasi. 

Da Vittoria poi veniva traslocato a Ciudice in Ra- 
gusa (i 4 ) col grado di prima classe (i 5 ) , ed ivi contro 
sua volontà conferir non potevasi per lo afiìaccamento 
di sua salute in cui, per tante concause, si trovava il 
medesimo ricaduto. 

E finalmente fu assunto Giudice in Terranova ( 16 ) , 
grado in cui la falce inesorabile della morte lo toglieva 
dal numero de’ viventi. Era quivi che al primo giugne- 
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re portava ferma opinione di riformare, ed avviar 1’ an- 
damento degli affari, e delle cause in un modo più 
celere, e convenevole. Era cosa mollo grata osservare 
con quai mezzi delicati e sottili in questa parte di ser- 
vizio lo scopo per lo ben pubblico conseguiva. 

Non facea giammai trapelare i suoi interni pensa- 
menti , che non di rado producono negli ascoltanti mal 
positivo ; era sempre anzioso d’ investigar la verità , il 
perchè non curava stenti, disagi, e tuli’ altro che la bi- 
sogna poteva ormai richiedere, ed era pur bello ammi- 
rare in lui, come senza darsi apertamente per inteso a 
macchinali raggiri di qualcuno, colla sua innata placi- 
dezza e tranquillità alla retta via il conduceva, e tanto 
a far ciò sapevasi studiare, quanto coloro che agevol- 
mente sentimenti tergiversosi serbavano , se ne dovean 
tantosto ritorcere. Le sue sentenze non potevano unquc- 
mai produr querele o lagnanze, dappoiché col fino suo 
intendimento a quel partito altenevasi che vieppiù al fine 
del suo esalto e religioso carattere si affaceva. Si avea 
sempre non poco impegno per affratellare gli animi di 
coloro, che per disparati interessi accanili trovavansi, 
sapendo graziosamente, e con arte tutta propria infondere 
c consigliare la legge evangelica, e lo scopo cui tende 
la nostra union sociale. I suoi dipendenti ritenendo per 
esatto modello la sua illibata condotta , altamente lo ap- 
prezzavano, avvegnaché nello inculcare lo adempimento 
de’ propri doveri , non già’ le prescrizioni del superiore 
ad esso loro porgeva, ma ben vero i consigli dello ami- 
co leale c sincero. 

Non fu mai tenace di sue opinioni; era anzi sol- 
lecito cambiar d’ avviso , ove più - meno 1’ autorità -- la 
sana ragione preponderava. Sapea diligentemente, e con 
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particolare avvedutezza scrutinar da tutti i lati le dot- 
trine; e come lontanissimo egli era dal giudicar per 
menoma inclinazione, interesse, o per altrui prevenzion 
che sia , così più lungi si teneva dalle regole e precetti 
che per avventura sviar lo potevano da quel santo pro- 
ponimento, che sin dal principio della sua onorala car- 
riera veniva inspirato. 

Altro non è a me dato potere dir dippiù, e descri- 
vere alla distesa le singolari doti di Giuseppe Corpaci; 
però affin di conoscere in parte i meriti e le virtù di 
un tanto personaggio, basterebbe riandar solamente le 
somme lodi, e la pressa de’ documenti, di che non po- 
chi funzionari lo largivano. Per esso potrebbero ancor 
parlare il Procurator generale signor cavaliere Majorana, 
con tulli i Magistrali della G. C. C. , quelli del Tribu- 
nale Civile, altri che interpolatamente in tempi svariati 
vi sedeano, non che i signori Intendenti, i Segretari 
generali, i Consiglieri d’ Intendenza, e tante altre cospi- 
cue autorità, che qui lungo sarebbe riportare, quando 
precisamente in Siracusa si rimanevano, priachè fosse 
stata la sede di Provincia altrove traslocata. 

Gli encomi finalmente che ripetute fiate le Cora- 
messioni censorie gli dispensavano, furono tanti belli e 
lusinghieri trofei che abbiano potuto in laute ingratitu- 
dini di fortuna e di uomini guiderdonarlo. 

E tu, o lettore, se queste brevi pagine benignamente 
trascorresti ; se mosso fermamente ti sei per ammirare 
e specchiarli in siffatte virtù, c nella probità della sua 
pura coscienza ; sì , avrai tu versalo una lacrima sincera 
alla memoria che Giuseppe Corpaci nel corso di sua 
corta vita lasciava; una lacrima, eli’ ò il solo ed unico 
confortameli lo per le anime de’ trapassati. 
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NOTE ALL’ ARTICOLO PRIMO 



( 1 ) Calai-ina cd Eustachio. 

(2) Essi furono i signori D. Eustachio Cassola, Santo Orlisi, 
sig. Luciauo Sa libra, cd altri. 



NOTE ALL’ARTICOLO SECONDO 

( 1 ) Eletto a 6 settembre 1821. 

(2) Reai Decreto del 27 aprile 1825. 

(3) Ministeriale del 13 aprile 1825. 

(4) Idem del 19 gennaro 1826. 

(5) Idem del 6 fcbbraro 1832. 

(6) Reai Decreto del 16 luglio 1832. 

(7) Ministeriale del 16 giugno 1834. 

(8) Eletto con ufficio del 30 novembre 1835 dalla Coin- 
messioné de’ crediti antiquati sedente in Palermo. 

(9) Ministeriale di comunicazione del 7 luglio 1836. 

(10) Reai Decreto del 23 novembre 1836. 

(11) Idem del primo marzo 1841. 

(12) Ministeriale di comunicazione del 2 ottobre 1837. 

(13) Reai Decreto del 3 gennaro 1842. 

(14) Idem del 3 aprile 1844. 

(15) Idem del 27 aprile detto anno. 

(16) Idem del 27 luglio detto anno. 
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